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SUMMARY 

The author describes a new species of blind weevil belonging to thè genus Decuanellus 
Osi. from Guadaloupe Island (Caribbean Archipelago). D. viti n. sp. is near to D. vinai 
Osi. (Rio Jojo, Cuba), but it is easily distinguishable by thè body’s nimbleness and 
punctation, by thè narrowness of thè grooves and by thè 2nd article of thè funicle more 
elongate. The zoogeographical interest of thè discovery of thè genus Decuanellus Osi. 
also in thè small islands of thè Caribbean Archipelago is discussed. 


Tra il vario materiale di Curculionidi endogei inviatimi in studio dal collega 
dr. Cl. Besuchet del Muséum d’Histoire naturelle di Ginevra, ho trovato 3 ^ di Decua¬ 
nellus Osi. (Osella, b, sous presse) provenienti dall’isola di Guadalupa. Il reperto è di 
grande interesse faunistico e zoogeografico in quanto conferma la presenza di forme 
endogee di rincofori anche in altre isole caraibiche (oltre a Cuba) ed apre interessanti 
prospettive alle future ricerche in questi territori per quanto riguarda la fauna ipogea. 

Desidero cordialmente ringraziare il collega Cl. Besuchet per la possibilità offertami 
di studiare questo importante materiale e per avermi permesso di trattenere 1 ex. della 
n. sp. per la mia collezione. 


Decuanellus viti n. sp. 

Loc. typ. : Guadalupa (Piccole Antille) 

(Figg. 1, 2) 

Materiale esaminato. 3 così etichettati: «4.8.1874, S. Vit/ss l’écorce T. du 
Haut-Saintes/Guadeloupe ». Holotypus coll. Vit, 1 paratypus nelle collezioni del 
Museo di Ginevra, 1 paratypus nella mia collezione al Museo di Verona. 








674 


G. OSELLA 


Diagnosi. Un Decuanellus facilmente differenziabile da vinai Osi. (di Cuba, 
Rio Jojo), per la sagoma del corpo più snella, per le scrobe superiori (laterali in vinai), 
per il pronoto meno allargato alla base e nettamente più allungato ed altresì assai più 
superficialmente punteggiato, per le elitre più slanciate con strie a punti più numerosi 
e assai superficiali, per le interstrie più strette delle strie (più larghe delle strie in vinai) 
e per il funicolo proporzionalmente più lungo con il 2° articolo più lungo che largo 
(subquadrato in vinai). 

Misure dell’holotypus c? — Lunghezza complessiva del corpo: con il rostro 
2,6 mm; senza rostro 1,92 mm. Pronoto: lunghezza lungo la linea mediana 0,7 mm; 
larghezza massima 0,48 mm. Elitre: lunghezza lungo la sutura 1,15 mm; larghezza 
massima 0,50mm. Antenne: scapo 0,38 mm; funicolo 0,31 mm; clava0,20mm — Tutte 
le misure sono leggermente approssimate. 

Descrizione dell’holotypus. Rosso-bruno, brillante, quasi perfettamente glab- 
bro. Rostro simile a quello di vinai ma con scrobe non laterali, bensì quasi dorsali, 
più superficiali. Nel loro insieme esse ricordano molto quelle di Pseudocaecocossonus 
zayasi Osi. (Osella, a, sous presse) di Cuba (Sierra Cristal) a parte la loro maggior 
brevità. Dorsalmente il rostro è rilevato a carena larga e liscia a margini laterali subpa¬ 
ralleli (rilevati in vinai). Scapo antennale robusto, debolmente setoloso con il maggior 
ispessimento verso la metà. Funicolo pure debolmente setoloso, primi due articoli 
allungati, conici (ma il 1° è di circa 1/2 più lungo del 2°), 3°-6° trasversali, clava molto 
grossa con il 1° articolo che misura, complessivamente, i 2/3 della lunghezza totale 
della clava. Apice della clava setoloso. Capo infossato nel pronoto (più di quanto sinora 
osservato nelle altre specie dei generi Caecocossonus Gilb., Pseudocaecocossonus Osi. 
e Decuanellus Osi.) con strozzatura che lo separa dal capo molto netta e completa. 
Occhi totalmente assenti. Pronoto allungatissimo (circa i 3/5 della lunghezza totale 
delle elitre) dorsalmente piano, con la maggior ampiezza nel 1/3 basale, punteggiatura 
fìtta ma meno profonda e più piccola che in vinai ; verso il capo esso presenta una leggera 
strozzatura anulare. Scutello praticamente non rilevabile. Elitre debolmente ovali, 
troncate alla base, regolarmente ma superficialmente punteggiate, prive di setole (ad 
eccezione della parte declive e dei lati ove se ne possono osservare alcune impiantate 
anteriormente ai punti). Interstrie liscie, inpunteggiate, meno larghe delle strie. Zampe 
robuste, sparsamente setolose, protibie leggermente incurvate sul margine interno, 
uncini apicali sviluppati, quello esterno allungatissimo. Ventralmente, le prot'b’e pre¬ 
sentano un leggero solco, cui corrisponde, sui profemori, un breve incavo vicino al¬ 
l’articolazione femore-tibia. Tarsi brevi, trasversali, 3° articolo delle zampe anteriari 
leggermente bilobo (ma assai meno che in vinai), onichio lungo, unghie libere. Anche 
largamente separate, sterno fortemente punteggiato, 1° e 2° segmente ventrale apparente, 
fortemente punteggiati ed incavati nel mezzo, saldati tra di loro. Edeago largo e piatto, 
a lati subparalleli, apice sviluppato a formare un lobo ben apprezzabile (fig. 2 ) 1 . 

Descrizione dei paratipi. Pressoché identici al tipo. Solo un esemplare 
possiede il 2° articolo del funicolo leggermente più breve che nell’holotypus. Inoltre il 
terzo esemplare è privo della metatibia sinistra (fig. 1). 

Note Comparative. Vedi diagnosi della specie. 


1 L’apparato copulatore di questa specie (non si conosce ancora quello di D. vinai Osi.) è 
molto diverso da quello di Caecocossonus decuanus Osi. (cfr. Osella 1973) ed è quindi una prova 
in più della validità del genere Decuanellus Osi. Sarebbe interessante studiare, in proposito, 
anche l’appaiato copulatore di Pseudocaecocossonus Osi. (ancora sconosciuto) per trarne eventuali 
considerazioni sistematiche e filogenetiche. 
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Fig. 1. 


Decuanelìus viti n. sp., Haut-Saintes (Guadalupa). Habitus (paratipo). 
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Derivatio nominis. Dedico con vivo piacere questa interessante specie al suo 
scopritore, il sig. S. Vit del Museo di Ginevra. 

Note ecologiche. La nuova specie è stata raccolta sotto cortecce probabil¬ 
mente di alberi caduti al suolo e marcescenti con un’ecologia molto simile, quindi, 
a quella di altri curculionidi endogei tropicali e subtropicali ad es. del sud-africano 
Pentathrophasis raffrayi Pér. (Marshall 1954). L’assenza completa degli occhi, i tegu- 
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Fig. 2-4. 

Decuanellus viti n. sp., Haut-Saintes (Guadalupa). 

Edeago di un paratipo visto di fronte (2) e di profilo (3). 

Alla fig. 4 dettaglio dell’apice dello stesso a maggior ingrandimento. 


menti lisci e brillanti ed i profemori debolmente solcati ci fanno poi pensare di essere 
in presenza ad una entità notevolmente specializzata all’ambiente ipogeo. 

Note biogeografiche. La scoperta di questo nuovo taxon a Guadalupa porta 
a 6 le specie di Curculionidi endogei sinora noti per la regione caraibica. Esse sono le 
seguenti : 

Ccecocossonus dentipes Gilb.: Stock Island (Florida); 

Ccecocossonus decuanus Osi.: Rio Cuyageratejo (Cuba); 

Ccecocossonus negreai Osi.: Cabezada de Rio Bucanao (Cuba); 

Pseudoccecocossonus zayasi Osi.: Oriente, Sierra Cristal (Cuba); 
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Decuanellus vinai Osi.: Rio Jojo (Cuba); 

Decuanellus viti Osi.: H. Saintes (Guadalupa). 

Il fatto che questi curculionidi, sinora quasi esclusivamente conosciuti per Cuba 
(Grandi Antille), siano stati scoperti anche a Guadalupa (Piccole Antille) rende molto 
verosimile l’ipotesi che la loro distribuzione interessi ampiamente la regione caraibica 
(isole di Puerto Rico, Hispaniola, Martinica ecc.) e, probabilmente, il Venezuela ed i 
prospicenti territori dell’America centrale. Altre considerazioni mi sembrano premature; 
è tuttavia interessante sottolineare il fatto che tutte le forme cieche di Curculionidae dei 
Caraibi sinora descritte appartengano agli Hylobiinae (tribù Anchonini) mentre non 
sono ancora state rinvenute entità attribuibili ai Raymondionyminae sottofamiglia 
presente, invece, con gli Hylobiinae anoftalmi, in California. 
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